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Editoriale

Generazioni
di Arnaldo Dell'Avo

Il nonno diceva: «Lo sport è un lusso! Mica si pub perder
tempo in queste stupidaggini». Non aveva torto: c'era il
fieno da falciare e portare in stalla, le mucche cui accudi-
re, pilotarle a monte e poi sull'alpe, mungerle e casare,
firarfuori dall'orto quei pochi ortaggi per la minestra, re-
citare il rosario e, poi, infilarsi nella «bisaccia» per poche
ore di sonno. I saltuari giornali che giungevano in casa,
parlavano anche di gesta sportive, di Giochi olimpici
dell'Era moderna. Ma, al nonno, queste cose non inte-
ressavano, c'erano ben altri problemi, allora, corne quel-
10 ambizioso di poter mandare avanti negli studi i figli
maschi, far in modo che potessero conquistare
un posto di lavoro sicuro; aile bestie, al fieno,
alla transumanza, ci avrebbero poi pensa-
to le figlie, destinate alla «vita grama»,
aN'illibatezza per volere di Dio, ad an-
darsu egiù perpascoli e boschicon la

soma, senza nemmeno avere il tempo

perfunghi o mirtilli...
11 nonno era stato due volte in America.

La prima dalle parti di Salinas,
in un paesaggio tutto Steinbeckia-
no e in dimensione da «Uomini e
topi», poi a Petaluma, sempre
corne vaccaro, che non era sinonimo
di Cow Boy dei film western. In que-
sta seconda puntata americana aveva

visto lo sport: un combattimento di
boxe a mani nude fra due energumeni,
un'interminabile corsa di cavalli di due o
tre giorni, e un altro divertimento sportivo
dell'epoca che non ha mai voluto raccontare...
Tornô con qualche dollaro e alcuni
orologi, conobbe la luce elettrica, si
fece la casa (che crollö alcuni anni
più tardi), mori un po' di tempo dopo
lasciando ai figli e aile figlie il compito di sopravvivere.
Terminato il notiziario dell'Agenzia telegrafica svizzera,
diffuso da Radio Monteceneri, il padre spegneva peren-
toriamente uno dei primi elettrodomestici arrivati in casa:

«Consuma correntel». Cosi i figli-già ammaliati dalle

vicende dello sport - correvano dai vicini di casa per
sentire gli inconfondibili racconti di Vico Rigassi o
Alberto Barberis. Le gesta raccontate alla radio erano epi-
che; la fantasia giungeva a far sentire gli odori di sudore
e polvere, di freddo gelido e di afa, addirittura dell'erbet-
ta del campo dove si svolgeva la partita di calcio. Il mag-
giore dei figli s'era procurato da un amico un paio di

Lo sport è un lusso! Parola del nonno.
(foto: archivio ADA)

scarponi bullonati (l'entità del baratto èfino a oggi sco-
nosciuta) e, di nascosto, giocava a calcio in una squa-
dretta di valle sotto falso nome. Smise molti anni dopo
ritenendo che: «180 pedate negli stinchi a partita sono
troppe». Divenne allenatore d'insuccesso e poi navigö
nello sport solo sui giornali. L'altro, il secondo, pensava
solo ai motori e, forse, anche aile donne. Superati gli 'an-
ta scopri lo sport con l'impegno del suo fisico. Ancor oggi,

pensionato, corre in bicicletta con la grinta di Hinault,
affronta l'Engadinese con lo spirito di Nieto e-imparato
a nuotare oltre la cinquantina - si cimenta nel triathlon!

Insomma: è nato troppo presto per diventare un
campione in una di queste discipline per le

quali risulta necessario l'impegno fisico e
un'assistenza materiale.

Nel frattempo era giunta la televisio-
ne, con le traballanti e nebbiose im-
magini che diffondevano noiose tra-
smissioni informative e culturali,
«Lascia o raddoppia» e «Campanile

sera». Ma, per immenso gaudio,
anche avvenimenti sportivi! I due
maschi più giovani délia famiglia si
abbeveravano di queste immagini,
naturalmente dai vicini già dotati di

questo moderno elettrodomestico.
Quanto bastava per farsi una base

minima di cultura dello sport. L'emu-
lazione era di rigore. Si giocava al calcio

sul desolato campo dell'Oratorio con
le scarpe délia festa, con le conseguenze in

famiglia che si possono immaginare; la sorel-
la confezionö artigianali costumi da
bagno per nuotare controcorrente
nel fiume, da amici e parenti si eredi-
tavano brache affusolate, scarponi e

sei, la ginnastica era d'obbligo non soloa scuola. Inizia-
va la seconda fase moderna dello sport! In paese era sta-
ta creata una société di basket (un'americanata, si mor-
morava al villaggio). La polisportività si contrapponeva
alla cultura altolocata. La relativamente affrettata matu-
razione dello sport a tutti i livelli ha corso il rischio
dell'esaperazione; sono stati posti dei freni risultati ne-
cessari a por rimedio a certi bubboni. Certo, l'evoluzio-
ne dello sport è anche conquista sociale e, quindi, be-
nessere psicofisico e, purtroppo anche, di malcelato pe-
ricolo di più o meno soverchie illusioni.
Ma il nonno, aveva ragione?
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